
 

Decreto Dirigenziale n. 70 del 03/05/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART 208 DLGS 152/06 E SMI - DLGS 209/2003 - DGR 81/2015 -CENTRO DI RACCOLTA

E IMPIANTO DI RECUPERO VEICOLI FUORI USO - DITTA AUTODEMOLIZIONE EREDI

D'AMORE PASQUALE SAS DI D'AMORE MASSIMO ANTONIO, CON SEDE LEGALE ED

IMPIANTO IN SAN TAMMARO (CE) ALLA VIA NAZIONALE APPIA 7/BIS - MODIFICA AL

DD N 18 DEL 18/01/2012 PER INCLUSIONE AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN

PUBBLICA FOGNATURA 
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IL DIRIGENTE 
Premesso che: 

- l’art. 208 del DLgs. 3 aprile 2006 n. 152 e smi “Norme in materia ambientale” disciplina la 
procedura per l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e 
di recupero rifiuti;  

 
- il DLgs 24 giugno2003 n.209 e smi, recepisce la Direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso;   
 
- con deliberazione  n. 81 del 9/03/2015, pubblicata sul BURC n. 20 del 23 marzo 2015, che ha 

abrogato - tra l’altro - la DGR n. 1411 del 27/07/2007, la Giunta Regionale, in attuazione del D. 
Lgs. n. 152/2006, ha dettagliato la procedura di approvazione dei progetti e l’autorizzazione 
all’esercizio dei Centri di raccolta e impianti di trattamento veicoli fuori uso da rilasciarsi ai sensi 
dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 
- con Decreto Dirigenziale (D.D.) 18 del 18 gennaio 2012 del Settore Tutela Ambiente, pubblicato 

sul BURC n. 4 del 23 gennaio 2012, la ditta “Autodemolizione Eredi D’Amore  Pasquale sas. di 
D’Amore Massimo Antonio”, legalmente rappresentata da Massimo Antonio D’Amore nato a 
Caserta il 21.11.1978, iscritta alla CCIAA di Caserta,C.F. 02581610611, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06, è stata autorizzata fino al  31/12/2016 all’esercizio del Centro di 
raccolta ed impianto di trattamento di veicoli fuori uso sito in San Tammaro (CE) alla Via 
Nazionale Appia 7/bis , nell’area censita al NCT del medesimo Comune al  Foglio 6 — P.lle n. 
5006,5008,5011, per una superficie complessiva di mq. 3000 circa. 

 
Considerato che  

- la stessa ditta, con nota acquisita al protocollo regionale n. 0385365 del 05/06/2014, ha chiesto 
di unificare la scadenza dell’autorizzazione agli scarichi, ai sensi dell’art. 124 del D.  Lgs. 
152/2006, con quella del precitato D.D. n. 18/2012 di rinnovo all’autorizzazione dell’attività di 
autodemolizione, rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006; 

 
- la ditta con successiva nota, acquisita al protocollo regionale. 0101647 del 12/02/2016 ha 

sollecitato la rettifica del D.D. n. 18 del 18/01/2012 nella parte in cui non ricomprende anche 
l’autorizzazione agli scarichi delle acque reflue in pubblica fognatura; 

 
- da una verifica d’Ufficio è stato constatato che l’autorizzazione allo scarico delle acque reflue in 

pubblica fognatura, rilasciata dall’ATO2 Napoli Volturno con nota Prot./SCA n. 1822/2010 del 
30/06/2010 alla ditta “Autodemolizione Eredi D’Amore  Pasquale sas. di D’Amore Massimo 
Antonio”, legalmente rappresentata da Massimo Antonio D’Amore nato a Caserta il 21.11.1978, 
del Centro di raccolta ed impianto di trattamento di veicoli fuori uso sito in San Tammaro (CE) 
alla Via Nazionale Appia 7/bis , con validità di quattro anni, è scaduta in data 30/06/2014; 

 
- la Scrivente UOD, con nota prot. n. 0272454 del 20/04/2016, ha chiesto all’ATO2 Napoli - 

Volturno di esprimere un proprio parere di competenza ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. 
152/2006, al fine di procedere all’inclusione dell’autorizzazione agli scarichi in pubblica fognatura, 
atteso che l’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs.152/2006, assorbe anche 
quella degli scarichi delle acque reflue. 

 
Rilevato che l’ATO2 Napoli - Volturno con nota Prot./SCA 2031/2016 del 27/04/2016, acquisita in pari 
data al protocollo regionale n. 0287410, ha rilasciato il proprio parere favorevole con le seguenti 
prescrizioni: ▪ per detto scarico il titolare dell’attività dovrà provvedere ad effettuare analisi delle acque reflue 

con cadenza sernestrale, che dovranno tassativamente rispettare i parametri previsti dalla tab.3 
del D.Lgs 152/2006 per i corpi idrici superficiali, trasmettendone gli esiti a questo ATO2; ▪ per detto scarico il gestore delle rete fognaria effettuerà, controlli e prelievi necessari 
all’accertamento del rispetto dei valori limite di emissione e delle prescrizioni impartite, nonché 
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delle condizioni di formazione degli scarichi, è’ altresì autorizzato ad effettuare prelievi di 
campioni dello scarico significativi ai fini tariffari, dandone comunicazione all’utente e 
prescrivendo nel caso l’installazione di contabilizzatori delle acque di scarico in uscita; ▪ Il titolare dello scarico è tenuto a fornire le informazioni richieste e a consentire l’accesso ai luoghi 
dai quali origina lo scarico, ai sensi dell’art. 19 lett. b del Disciplinare sulle autorizzazioni allo 
scarico dei reflui industriali nelle pubbliche fognature dell’ATO2 Napoli-Volturno. 

 
Ritenuto di poter procedere alla modifica del D.D. n. 18 del 18/01/2012 con l’inclusione 
dell’autorizzazione agli scarichi in pubblica fognatura nell’autorizzazione unica di cui all’art. 208 del D. 
Lgs. 152/2006, in conformità al parere favorevole con prescrizioni rilasciato dall’ATO2 Napoli - Volturno. 
 
Dato atto che il presente provvedimento deve essere inviato all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V 
Bollettino Ufficiale - BURC per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, lettera 
a) del D. Lgs. 33/2013. 
 
Visti 

- il DLgs n. 152  del 3 aprile 2006 e smi; 
- il DLgs n. 209 del 24 giugno 2003 e smi; 
- la DGR n. 81 del 9/3/2015, pubblicata sul BURC n. 20 del 23 marzo 2015; 
- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e smi; 
- la nota prot.n. 0253593 del 13/04/2016 della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema 

con la quale il dr. Angelo Ferraro è stato incaricato della sostituzione della dott.ssa Norma Naim, 
assente dal servizio per ferie. 

 
Alla stregua dell’istruttoria effettuata dal Responsabile del Procedimento, geom. Angelo Russo, che ha 
proposto l’adozione del presente atto  
 
                                                              D E C R E T A 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono riportate e trascritte di: 
 
1. Modificare con il presente provvedimento il Decreto Dirigenziale n. 18 del 18/01/2012, pubblicato sul 

BURC n. 4 del 23 gennaio 2012, rilasciato in favore della Ditta “Autodemolizione Eredi D’Amore  
Pasquale sas. di D’Amore Massimo Antonio”, legalmente rappresentata da Massimo Antonio 
D’Amore nato a Caserta il 21.11.1978, iscritta alla CCIAA di Caserta,C.F. 02581610611, con 
impianto in San Tammaro (CE) alla Via Nazionale Appia 7/bis, nell’area censita al NCT del 
medesimo Comune al  Foglio 6 — P.lle n. 5006,5008,5011, per una superficie complessiva di mq. 
3000 circa, includendo l’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura, per tutto il periodo di 
validità dell’autorizzazione rilasciata, ovvero fino al 31/12/2016, con le seguenti prescrizioni: 
• per detto scarico il titolare dell’attività dovrà provvedere ad effettuare analisi delle acque reflue 

con cadenza sernestrale, che dovranno tassativamente rispettare i parametri previsti dalla tab.3 
del D.Lgs 152/2006 per i corpi idrici superficiali, trasmettendone gli esiti a questo ATO2; 

• per detto scarico il gestore delle rete fognaria effettuerà, controlli e prelievi necessari 
all’accertamento del rispetto dei valori limite di emissione e delle prescrizioni impartite, nonché 
delle condizioni di formazione degli scarichi, è’ altresì autorizzato ad effettuare prelievi di 
campioni dello scarico significativi ai fini tariffari, dandone comunicazione all’utente e 
prescrivendo nel caso l’installazione di contabilizzatori delle acque di scarico in uscita; 

• Il titolare dello scarico è tenuto a fornire le informazioni richieste e a consentire l’accesso ai 
luoghi dai quali origina lo scarico, ai sensi dell’art. 19 lett. b del Disciplinare sulle autorizzazioni 
allo scarico dei reflui industriali nelle pubbliche fognature dell’ATO2 Napoli-Volturno. 

 
2. Precisare che restano ferme e invariate tutte condizioni e le prescrizioni contenute nel D.D. 18/2012, 

pubblicato sul BURC n. 4 del 23 gennaio 2012, in capo alla responsabilità della ditta. 
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3. Notificare il presente atto alla ditta “Autodemolizione Eredi D’Amore Pasquale sas di D’Amore 
Massimo Antonio”. 

 
4. Inviare ccopia del presente provvedimento, al Comune di San Tammaro (CE), all’ASL/CE - Ambito 3 

UOPC di Santa Maria Capua Vetere (CE), all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta, alla 
Provincia di Caserta e al PRA di Caserta per quanto di rispettiva competenza. 

 
5. Inviare copia del presente atto all’Albo Nazionale dei gestori ambientali - sezione regionale della 

Campania presso la Camera di Commercio di Napoli, ai sensi dell’art. 212, comma 1, del DLgs. 
152/2006 s.m.i. 

 
6. Inviare copia del presente atto, per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale per l’Ambiente e 

l’Ecosistema e alla UOD 13 “Autorizzazioni di competenza della Regione” della medesima Direzione, 
per l’aggiornamento della banca dati. 

 
7. Inviare copia del presente provvedimento all’UDCP - Segreteria di Giunta - UOD V Bollettino 

Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicità di cui all’art. 23 comma 1, lettera a) del 
DLgs. n.33/2013. 

 
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 241/90, è ammesso ricorso 
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto 
medesimo. 

dr. Angelo Ferraro 
(F.to) 
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